
  

                                                    

 

  
Preg.mo Signor 
Avv. Luca Zani 
Presidente del Consiglio Comunale 
Biella 
 
 
E, p.c. 
Preg.mo Signor 
Avv. Marzio Olivero 
Sindaco 
Biella 
 
 

         
  
           
 

       INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE  
  
OGGETTO: RUOLO PRESENTE E PASSATO DELL’ASSESSORE PARAGGIO CON RIFERIMENTO ALLA 
SOCIETÀ LE 5 FORCHETTE S.R.L. 
  
Premesso che:  
  
- È divenuta in ques8 giorni di dominio pubblico la no8zia dell’esistenza di una società a responsabilità 

limitata, denominata Le 5 ForcheBe s.r.l., con sede in Biella, Via Pietro Micca n. 8, e sede secondaria, 
opera8va ed effeHva in Roma, Via Tuscolana n. 452 A, ove svolge aHvità di ristorazione; 

- La predeBa società è stata cos8tuita con rogito Notaio Carlo Scola di Biella in data 16 dicembre 2024 dai 
sig.ri Andrea Delmastro delle Vedove, Elena Chiorino, Davide Eugenio Zappalà, Cris8ano Franceschini, 
Donatella Pelle e Miriam Caroccia, tuH presen8 nello studio del Notaio rogante; 

- In par8colare, all’aBo della cos8tuzione della predeBa società, i soci versavano ciascuno il 25% del 
capitale sociale, pari a complessivi € 2.500,00 su € 10.000,00 di capitale soBoscriBo; 

- In par8colare: l’assessore Cris8ano Franceschini soBoscriveva una quota di partecipazione al capitale 
della società pari al 5% del medesimo, al pari dell’assessore Chiorino e del consigliere Regionale Zappalà, 
mentre il soBosegretario Delmastro soBoscriveva una quota pari al 25% del capitale sociale, la sig.ra 
Pelle una quota pari al 10% del capitale sociale e la sig.ra Caroccia una quota pari al 50% del capitale 
sociale; la sig.ra Miriam Caroccia veniva contestualmente nominata all’unanimità dei comparen8 
amministratrice unica della società, la cui sede legale veniva stabilita in Biella presso lo studio 
professionale dell’assessore Paraggio; 

- In aBo la comparente Caroccia, nata il 27 aprile 2006, dichiarava di essere studentessa; 
- La società rimaneva inaHva, come risulta da Registro Imprese, sino al 3 aprile 2025, allorché iniziava 

l’aHvità di ristorazione nell’unità locale di Roma, sopra indicata; 
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- Pressoché contestualmente all’apertura del ristorante, il padre della sig.ra Miriam Caroccia, Mauro, 
pubblicizzava a mezzo social network l’apertura del ristorante “La bisteccheria d’Italia”, esaBamente 
all’indirizzo dell’unità locale della società Le 5 ForcheBe s.r.l.; 

- In data 24 novembre 2025 il soBosegretario Delmastro cedeva l’intera sua partecipazione nella società 
Le 5 ForcheBe s.r.l. alla società G&G s.r.l., da lui integralmente partecipata; 

- In data 27 febbraio 2026 la società G&G s.r.l. cedeva l’intera partecipazione già cedutale dal suo unico 
socio alla sig.ra Donatella Pelle, che diveniva socia di Le 5 ForcheBe con una partecipazione pari al 35% 
del capitale sociale; 

- In data 5 marzo 2026 i soci Donatella Pelle, Elena Chiorino, Cris8ano Franceschini e Davide Eugenio 
Zappalà cedevano le proprie partecipazioni nella società Le 5 ForcheBe alla sig.ra Miriam Caroccia, che 
ne diveniva socia unica; 

- Dall’aBo di vendita risulta che la sig.ra Caroccia avesse in precedenza pagato le partecipazioni acquisite 
al loro valore nominale e per contan8; 

- Nel mentre, risulta dalle no8zie di cronaca che in data 19 febbraio 2026 la Cassazione aveva confermato, 
rendendola defini8va, la condanna del padre della Caroccia, Mauro, per gravi rea8, con l’aggravante di 
mafia, in concorso con il principale esponente del clan camorrista romano dei Senese; 

- Da no8zie di stampa si è appreso che la sig.ra Miriam Caroccia ha dichiarato tramite il proprio legale di 
essere venuta a conoscenza dell’acquisto delle partecipazioni dei soci biellesi e di essere quindi divenuta 
socia unica della società in parola dalla stampa medesima, di non conoscere il commercialista che ha 
redaBo l’aBo di cessione e di non avere mai pagato il corrispeHvo della cessione che in aBo risulta essere 
di complessivi € 5.000,00 e pagato an8cipatamente e in contan8; 

- L’assessore Franceschini si è dimesso dalla Giunta di questo Comune in data 30 marzo 2026; 
- In occasione del Consiglio Comunale del 31 marzo 2026 l’assessore Paraggio non ha ritenuto di 

rispondere alle domande formulate in quella sede e già oggeBo di interrogazione analoga alla presente, 
a suo tempo depositata in previsione del precedente Consiglio Comunale e quindi ri8rata per consen8re 
l’audizione dell’assessore Paraggio (come noto, era stato imposto in conferenza dei capigruppo il ri8ro 
dell’interrogazione per poter inserire all’ordine del giorno l’audizione dell’assessore, in quanto 
considerata dalla Presidenza, curiosamente ma senza alcuno stupore da parte dei soBoscriBori, 
“peregrina” rispeBo al regolamento del consiglio comunale); 
 

Considerato che:  
 

- La vicenda sopra descritta desta e ha destato nell’opinione pubblica grande allarme, per ovvie 
considerazioni; 

- Il rifiuto dell’assessore Paraggio a dare risposte di sorta nel corso dell’audizione/farsa del 31 marzo 2026 
non pare giustificabile; 

 
Si interroga l’assessore Paraggio per sapere: 
 

- Se corrisponda a verità che la società Le 5 Forchette s.r.l. abbia, dal momento della sua 
costituzione, sede legale nel suo studio professionale; 

- Se egli abbia in passato svolto e/o tuttora svolga l’attività professionale di dottore 
commercialista in favore della società Le 5 Forchette s.r.l., e/o la sua socia e amministratrice 
unica; 

- Se al momento della costituzione della società in parola egli già conoscesse la sig.ra Miriam 
Caroccia, ovvero quando l’abbia conosciuta e tramite chi; 

- Se alla data della cessione delle partecipazioni nella società Le 5 Forchette s.r.l. dai sig.ri Davide 
Zappalà, Elena Chiorino, Cristiano Franceschini e Donatella Pelle alla sig.ra Miriam Caroccia, 
egli avesse in deposito presso di sé la smart card della signora Miriam Caroccia. 

 
 



Si richiede risposta orale in Aula.  
  
Biella, 14 aprile 2026  
  
Interrogante:  
Andrea Basso – Gruppo Consiliare del Partito Democratico  

  
  
Sottoscrivono la presente interrogazione anche i consiglieri: 
Fulvia Zago, Paolo Furia, Greta Cogotti e Paolo Rizzo (Partito Democratico) 
Marta Bruschi, Sara Novaretti e Riccardo Bresciani (Biella C’è) 
Karim El Motarajji (MoVimento 5 Stelle)  


